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Lunedì 19/10 - S. Paolo della Croce
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Fardella Michela e 
Guarnaccia Luigi – Brambilla Aureliana
ore 18:00 (in S. Rocco): Giglioli Francesco – Attibi Pietro – 
Bindellini Achille e Enrico – Umbro Vito – Caparroppa 
Antonio – Pizzunia Veronica – Fam Rapità Pietro Mauro – 
Giuliani Onofrio

Martedì 20/10 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Mandelli Giovanni e 
Ambrogina – Bettini Pierangelo – Sala Adele – Spino Elisa

Mercoledì 21/10 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Don Giuseppe Locatelli 
ore 18:00 (in S. Rocco): Gaibotti Ambrogio e Ornaghi 
Maria – Sala Assunta – Feroleto Nicola e Rosa – Maria Rosa e 
Vincenzo – Paolo e Maria Paola

Giovedì 22/10 - S. Giovanni Paolo II
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Marini Enrica – Fam. Ronchi 
e Lamperti – Santi Luca e Rota Martino

Venerdì 23/10 - S. Giovanni da Capestrano
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Rota Regina e Micheloni 

Pietro – Don Giuseppe – Bindellini Achille 
ore 18:00 (in S. Rocco): Mauri Natale – Marchi Francesca e 
Migliastro Carla – Fumagalli Giulia – Pennati Angelo – Ciceri 
Carlo – Fam. Cornaggia Medici

Sabato 24/10 - S. Luigi Guanella
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Giovanni, Teresa e Fam. 
Santambrogio
ore 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): - 
ore 18:00 (in S.Maria Assunta): Don Marco Granoli - 
Manzoni Giovanni, Giovanna e Prada Dario – Ceribelli 
Giovanni, Mario, Angelo e Maria – Buzzini Giovanna da 
Amiche Tre Rosa – Ronchi Erminia – Colnaghi Umberto e 
Pirovano Eugenia – Pomati Antonio – Brusamolino Ines e 
Sandro – Fumagalli Giulia e Luigi – Villa Giuseppe e 
Scaramuzza Irma – Landi Paolo – Fam. Brusamolino 
Giovanni – Fam. Landi Francesca – Angelo, Mario e Luisella 
– Ronchi Paolo, Luigi, Eugenio, Piera, Santina, Suor 
Colombina e Padre Giuseppe – Meroni Piero e Teresa, 
Domenico – Fam. Ronchi – Motta Enrico e Defunti Fumagalli 
e Bonora – D’Adda Pina

Domenica 25/10 - I dopo Dedicazione 
ore 8:30; 10:00; 18:00 (in S. Maria Assunta): SS. Messe
ore 11:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Messa
ore 12:00 (in S. Maria Ausiliatrice): Celebrazione Prima 
Comunione

SS. MESSE

Film “Padrenostro”
Sabato 17 ottobre alle ore 21:00
Domenica 18 ottobre alle ore 16:30 e 21:00

Film “Il meglio deve ancora venire”
Sabato 24 ottobre alle ore 21:00
Domenica 25 ottobre alle ore 16:30 e 21:00 www.cinemateatrogiglio.it

RINGRAZIAMENTO
In ogni Eucaristia della Festa della Madonna del Rosario – Patronale di Inzago –                                                                       

colgo l’occasione per RINGRAZIARE                                        
quanti amano e si mettono al servizio di questa Parrocchia            

nelle forme più diverse:                                                              
nascoste e visibili, generose e umili, silenziose e fedeli!

Un GRAZIE sincero                                                                               
a coloro che sono stati, sono attualmente e saranno sempre                   

a disposizione delle necessità e delle urgenze                                 
della Parrocchia santa Maria Assunta e dell’Oratorio di Inzago.

Un ringraziamento speciale a coloro che hanno partecipato 
domenica 11 ottobre 2020 alla Preghiera dell’Angelus in Oratorio: 

abbiamo invocato Maria per la BELLEZZA e la SICUREZZA 
nella preghiera e nel gioco                                                                
nelle riunioni e nel lavoro                                                                  

nelle riflessioni e nelle manutenzioni                                            
nella pulizia e nella fantasia dell’amore                                                
nel servizio e nell’impegno missionario

“Nella mia comunità, Signore, aiutami ad amare, ad essere come il filo di un vestito. 
Esso tiene insieme i vari pezzi e nessuno lo vede se non il sarto, che ce l’ha messo.                                                                     
Tu, Signore, mio Sarto, Sarto della comunità  rendimi capace di essere nel mondo 
servendo con umiltà perché se il filo si vede tutto è riuscito male.                                               
Rendimi amore in questa tua Chiesa perché è l’amore che tiene insieme i vari pezzi”   

                              Madeleine Delbrel

AVVISI
Al Villaggio

Domenica 18 ottobre
ore 11:00 Eucarestia

“GESTO DI MISSIONE”,
testimonianza

con tutti i ragazzi
del catechismo e 

Professione di Fede 
con il gruppo di 1^ superiore

A Inzago
Domenica 25 ottobre
ore 10:00 Eucarestia

poi in Oratorio
“GESTO DI MISSIONE”

e testimonianza
con il gruppo ACR

e tutti i ragazzi
del catechismo



Cari fratelli e sorelle,
Desidero esprimere la mia gratitudine 
a Dio per l’impegno con cui in tutta la 
Chiesa è stato vissuto, lo scorso otto-
bre, il Mese Missionario Straordinario. 
Sono convinto che esso ha contribui-
to a stimolare la conversione missiona-
ria in tante comunità, sulla via indicata 
dal tema “Battezzati e inviati: la Chie-
sa di Cristo in missione nel mondo”.
In questo anno, segnato dalle sofferenze 
e dalle sfide procurate dalla pandemia da 
covid 19, questo cammino missionario 
di tutta la Chiesa prosegue alla luce del-
la parola che troviamo nel racconto del-
la vocazione del profeta Isaia: «Eccomi, 
manda me» (Is 6,8). È la risposta sempre 
nuova alla domanda del Signore: «Chi 
manderò?». Questa chiamata proviene 
dal cuore di Dio, dalla sua misericordia 
che interpella sia la Chiesa sia l’umanità 
nell’attuale crisi mondiale. «Come i di-
scepoli del Vangelo siamo stati presi alla 
sprovvista da una tempesta inaspettata e 
furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla 
stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma 
nello stesso tempo importanti e neces-
sari, tutti chiamati a remare insieme, tut-
ti bisognosi di confortarci a vicenda. Su 
questa barca... ci siamo tutti. Come quei 
discepoli, che parlano a una sola voce e 
nell’angoscia dicono: “Siamo perduti” (v. 
38), così anche noi ci siamo accorti che 
non possiamo andare avanti ciascuno per 
conto suo, ma solo insieme» (Meditazio-
ne in Piazza San Pietro, 27 marzo 2020). 
Siamo veramente spaventati, disorientati 
e impauriti. Il dolore e la morte ci fanno 
sperimentare la nostra fragilità umana; 
ma nello stesso tempo ci riconosciamo 
tutti partecipi di un forte desiderio di vita 
e di liberazione dal male. In questo con-
testo, la chiamata alla missione, l’invito ad 
uscire da sé stessi per amore di Dio e del 
prossimo si presenta come opportunità 
di condivisione, di servizio, di interces-

«Eccomi, manda me» (Is 6,8)

Messaggio di papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 2020

sione. La missione che Dio affida a cia-
scuno fa passare dall’io pauroso e chiuso 
all’io ritrovato e rinnovato dal dono di sé.
Nel sacrificio della croce, dove si com-
pie la missione di Gesù (cfr Gv 19,28-30), 
Dio rivela che il suo amore è per ognuno 
e per tutti (cfr Gv 19,26-27). E ci chiede 
la nostra personale disponibilità ad es-
sere inviati, perché Egli è Amore in pe-
renne movimento di missione, sempre 
in uscita da sé stesso per dare vita. Per 
amore degli uomini, Dio Padre ha invia-
to il Figlio Gesù (cfr Gv 3,16). Gesù è il 
Missionario del Padre: la sua Persona e la 
sua opera sono interamente obbedienza 
alla volontà del Padre (cfr Gv 4,34; 6,38; 
8,12-30; Eb 10,5-10). A sua volta Gesù, 
crocifisso e risorto per noi, ci attrae nel 
suo movimento di amore, con il suo 
stesso Spirito, il quale anima la Chiesa, 
fa di noi dei discepoli di Cristo e ci in-
via in missione verso il mondo e le genti.
«La missione, la “Chiesa in uscita” non 
sono un programma, una intenzione da 
realizzare per sforzo di volontà. È Cristo 
che fa uscire la Chiesa da se stessa. Nel-
la missione di annunciare il Vangelo, tu ti 
muovi perché lo Spirito ti spinge e ti por-
ta» (Senza di Lui non possiamo far nulla, 
16-17). Dio ci ama sempre per primo e 
con questo amore ci incontra e ci chiama. 
La nostra vocazione personale proviene 
dal fatto che siamo figli e figlie di Dio nel-
la Chiesa, sua famiglia, fratelli e sorelle in 
quella carità che Gesù ci ha testimonia-
to. Tutti, però, hanno una dignità umana 
fondata sulla chiamata divina ad essere 
figli di Dio, a diventare, nel sacramento 
del Battesimo e nella libertà della fede, 
ciò che sono da sempre nel cuore di Dio.
Già l’aver ricevuto gratuitamente la vita 
costituisce un implicito invito ad entrare 
nella dinamica del dono di sé: un seme 
che, nei battezzati, prenderà forma ma-
tura come risposta d’amore nel matri-
monio e nella verginità per il Regno di 

sé stesso, di chi perde il lavoro e il sala-
rio, di chi non ha casa e cibo ci interroga. 
Obbligati alla distanza fisica e a rimane-
re a casa, siamo invitati a riscoprire che 
abbiamo bisogno delle relazioni sociali, 
e anche della relazione comunitaria con 
Dio. Lungi dall’aumentare la diffidenza e 
l’indifferenza, questa condizione dovreb-
be renderci più attenti al nostro modo di 
relazionarci con gli altri. E la preghiera, in 
cui Dio tocca e muove il nostro cuore, ci 
apre ai bisogni di amore, di dignità e di 
libertà dei nostri fratelli, come pure alla 
cura per tutto il creato. L’impossibilità di 
riunirci come Chiesa per celebrare l’Euca-
ristia ci ha fatto condividere la condizione 
di tante comunità cristiane che non pos-
sono celebrare la Messa ogni domenica. 
In questo contesto, la domanda che Dio 
pone: «Chi manderò?», ci viene nuova-
mente rivolta e attende da noi una rispo-
sta generosa e convinta: «Eccomi, manda 
me!» (Is 6,8). Dio continua a cercare chi 
inviare al mondo e alle genti per testi-
moniare il suo amore, la sua salvezza dal 
peccato e dalla morte, la sua liberazio-
ne dal male (cfr Mt 9,35-38; Lc 10,1-12).
Celebrare la Giornata Missionaria Mon-
diale significa anche riaffermare come 
la preghiera, la riflessione e l’aiuto ma-
teriale delle vostre offerte sono oppor-
tunità per partecipare attivamente alla 
missione di Gesù nella sua Chiesa. La 
carità espressa nelle collette delle cele-
brazioni liturgiche della terza domeni-
ca di ottobre ha lo scopo di sostenere 
il lavoro missionario svolto a mio nome 
dalle Pontificie Opere Missionarie, per 
andare incontro ai bisogni spirituali e 
materiali dei popoli e delle Chiese in 
tutto il mondo per la salvezza di tutti.                                     

La Santissima Vergine Maria,                                                                                        
Stella dell’evangelizzazione 
e Consolatrice degli afflitti,                                           

discepola missionaria 
del proprio Figlio Gesù,                                                           

continui a intercedere per noi 
e a sostenerci.

Franciscus

Dio. La vita umana nasce dall’amore di 
Dio, cresce nell’amore e tende verso l’a-
more. Nessuno è escluso dall’amore di 
Dio, e nel santo sacrificio di Gesù Figlio 
sulla croce Dio ha vinto il peccato e la 
morte (cfr Rm 8,31-39). Per Dio, il male 
– persino il peccato – diventa una sfida 
ad amare e amare sempre di più (cfr Mt 
5,38-48; Lc 23,33-34). Perciò, nel Mistero 
pasquale, la divina misericordia guarisce 
la ferita originaria dell’umanità e si river-
sa sull’universo intero. La Chiesa, sacra-
mento universale dell’amore di Dio per il 
mondo, continua nella storia la missione 
di Gesù e ci invia dappertutto affinché, 
attraverso la nostra testimonianza della 
fede e l’annuncio del Vangelo, Dio ma-
nifesti ancora il suo amore e possa toc-
care e trasformare cuori, menti, corpi, 
società e culture in ogni luogo e tempo. 
La missione è risposta, libera e consa-
pevole, alla chiamata di Dio. Ma que-
sta chiamata possiamo percepirla solo 
quando viviamo un rapporto personale 
di amore con Gesù vivo nella sua Chiesa. 
Chiediamoci: siamo pronti ad accoglie-
re la presenza dello Spirito Santo nella 
nostra vita, ad ascoltare la chiamata alla 
missione, sia nella via del matrimonio, 
sia in quella della verginità consacrata 
o del sacerdozio ordinato, e comunque 
nella vita ordinaria di tutti i giorni? Sia-
mo disposti ad essere inviati ovunque 
per testimoniare la nostra fede in Dio 
Padre misericordioso, per proclamare 
il Vangelo della salvezza di Gesù Cristo, 
per condividere la vita divina dello Spirito 
Santo edificando la Chiesa? Come Maria, 
la madre di Gesù, siamo pronti ad esse-
re senza riserve al servizio della volontà 
di Dio (cfr Lc 1,38)? Questa disponibilità 
interiore è molto importante per poter ri-
spondere a Dio: “Eccomi, Signore, manda 
me” (cfr Is 6,8). E questo non in astratto, 
ma nell’oggi della Chiesa e della storia.
Capire che cosa Dio ci stia dicendo in 
questi tempi di pandemia  diventa una 
sfida anche per la missione della Chiesa. 
La malattia, la sofferenza, la paura, l’i-
solamento ci interpellano. La povertà di 
chi muore solo, di chi è abbandonato a 


